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11 January 2008 marks 6 years since the first detainees were transferred to 
Guantánamo. We, U.S. citizens living in Italy, demand the immediate closure of the 
Guantanamo prison – a national disgrace – and an end to illegal detention!! 
 
‘Suspects’ are imprisoned, isolated, beaten and tortured for years without charge, 
without trial, without assistance – and all this by a government claiming to champion 
the cause of democracy abroad.  
 

6 YEARS OF HORROR IS 6 YEARS TOO MANY! 
CLOSE GUANTANAMO NOW!  END ILLEGAL DETENTION! 

 
THE FACTS: 

� Nearly 800 detainees have been held in Guantánamo.  

� Approximately 300 detainees of around 30 nationalities are still held without 
charge. 

� Approximately a quarter of those still held have been determined eligible for 
release or transfer by US authorities but remain detained in legal limbo.  

� An analysis of around 500 of the detainees concluded that only 5 per cent 
had been captured by US forces; 86 per cent had been arrested by 
Pakistani or Afghanistan-based Northern Alliance forces and turned over to 
US custody, often in exchange for rewards of thousands of US dollars. 

� Only one Guantánamo detainee has been convicted by military 
commission – Australian David Hicks – as part of a plea bargain after five 
years of imprisonment. 

� Only 3 have been charged for trial by military commission.  

� Nearly 80 per cent of those detained are believed to be held in isolation in 
Camp 5, Camp 6 or Camp Echo. 

� Camp 6 was built to house 178 detainees. It is the harshest facility: detainees 
are confined for a minimum of 22 hours a day in individual steel cells with 
no windows to the outside. 

� At least 4 of those still held were under 18 when taken into custody.  

� At least 4 men are reported to have committed suicide in Guantánamo.   

� Dozens more suicide attempts have been reported.  

Source Amnesty International 

 
For more information and to get involved:  
 

Witness Against Torture 
» www.witnesstorture.org 

Center for Constitutional Rights 
»  www.ccrjustice.org 

Amnesty International 
» www.amnesty.org 

Caged Prisoners 
» www.cageprisoners.com 
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L’11 gennaio 2008 cade il sesto anniversario da quando i primi detenuti sono arrivati 
a Guantánamo.  Noi cittadini statunitensi residenti in Italia chiediamo la chiusura 
immediata della prigione di Guantanamo. -- una vergogna nazionale – e la fine delle 
detenzioni illegali. 

I prigionieri vengono isolati, picchiati e torturati per anni, senza accuse formali né 
processo né assistenza – da parte di un governo che pretende di sostenere la causa 
della democrazia in altri paesi.  
 

6  A N N I  D I  Q U E S T I  O R R O R I  S O N O  6  A N N I  D I  T R O P P O  
CHIUDERE GUANTANAMO ORA! BASTA ALLE DETENZIONI ILLEGALI! 

 
I DATI (fonte Amnesty International): 

� Nei primi cinque anni di attività, a Guantánamo sono stati trasferiti 780 
prigionieri, catturati in oltre 10 paesi. 

� Ancora oggi, circa 300 detenuti di 30 diverse nazionalità si trovano a 
Guantánamo senza accusa né processo. 

� Circa il 25% di quelli ancora detenuti sono stati dichiarati dalle autorità 
statunitensi idonei per essere rilasciati o trasferiti, ma rimangono in una specie 
di limbo legale. 

� Un’analisi condotta su circa 500 detenuti ha mostrato che soltanto il 5% di loro 
è stato preso direttamente dalle forze statunitensi; l’86% è stato catturato 
dalle forze dell’Alleanza del Nord in Pakistan e in Afghanistan e trasferito sotto 
custodia statunitense, spesso in cambio di qualche migliaio di dollari. 

� Soltanto uno dei detenuti di Guantánamo è stato condannato dalle 
commissioni militari, l’australiano David Hicks, con un patteggiamento dopo 
cinque anni di reclusione. 

� Solo tre sono stati incriminati per essere processati dalle commissioni militari. 

� Circa l’80% di questi prigionieri sono stati detenuti in isolamento nei Campi 5, 6 
e nel Campo Echo. Il Campo 6 è designato per ospitare 178 detenuti ed è l’area 
in cui le condizioni di detenzione sono più dure. I detenuti rimangono in 
isolamento per almeno 22 ore al giorno in celle individuali prive di finestre. 

� Almeno 4 di quelli ancora detenuti avevano meno di 18 anni al momento del 
trasferimento a Guantánamo. 

� Almeno quattro detenuti si sarebbero suicidati. Molti altri avrebbero tentato di 
togliersi la vita.  

Fonte: Amnesty International 

Per maggiori informazioni:  
 

Witness Against Torture 
» www.witnesstorture.org 

Center for Constitutional Rights 
»  www.ccrjustice.org 

Amnesty International Italia 
» www.amnesty.it 

Chiudere Guantánamo 
» www.chiudereguantanamo.it

 


